
CRONACA DELLA PROVINCIA LA PROVINCIA Q 
Domenica 5 giugno 1988 5 7 

CALVATONE 

Camp© 
disc 

A Cofloquio con chi li dirige 
CALVATONE — Gli scavi 
sono decisamente avviati 
verso una completa valoriz
zazione della loro consisten
za e della loro importanza. 

Una équipe di docenti 
universitari, studiosi, stu
denti della facoltà di Pavia 
e di Milano, guidata dalle 
professoresse Ravizzari di 
Pavia e Sena Chiesa di Mi
lano ha intrapreso gli scavi 
sistematici sull'area Bedria-
cense di Calvatone. 

Nell'incontro che le do
centi ci hanno gentilmente 
concesso abbiamo avuto 
modo di conoscere sistemi di 
indagine, di rilevamento e di 
documentazione destinati a 
rinfoltire la mole di notizie 
riguardanti gli scavi di Cal
vatone, consentendo di atte
starsi su informazioni sicu
re e di indiscutibile attendi
bilità. 

La campagna di scavo du
rerà tre settimane e la com
pagine di ricerca è assistita 
da un architetto, da un fo
tografo per un lavoro che ha 
un duplice scopo: quello di 
ricerca ma anche didattico 
dato che i giovani universi
tari hanno la possibilità qui 
di applicare ed osservare, 
nella pratica attuativa, le no
zioni teoriche apprese in fa
coltà. 

— In che cosa consistono 
i lavori? 

«I lavori consistono nel ri
portare in luce quelle strut
ture che, individuate negli 
anni '60, furono poi ricoper
te, e allargare l'area di sca
vo integrando, con nuovi re
perti, gli oggetti già rinvenu
ti, raccordando così le ricer
che della Soprintendenza 
con quelle dell'Ateneo». 

— Cos'era Betriacum, un 
Oppidum, un Pagus, un Vi-
cus? 

«Esattamente un Vicus, 
non un Oppidum, non un 
Castrum, a meno di non in
tendere, con questi termini 
un agglomerato celtico pre
romano che poteva anche 
esistere. Dalle monete rinve
nute a Calvatone si tratta di 
un agglomerato uroano 
piuttosto importante del pri
mo secolo avanti Cristo. 
Certamente su un nodo stra
dale importante, essendo 
collegato con la grande via 
Postummia che univa Pia
cenza a Verona passando 
appunto per Betriacum». 

— Quale metodologia 
usate per lo scavo? 

«Noi procediamo con 
somma cautela sfogliando 
lentamente il terreno sino al
lo strato consistente; dob
biamo far intendere ai nostri 
allievi dì frenare la spinta en
tusiastica che naturalmente 
ci pervade per analizzare mi
nutamente ogni settore del
l'area scavata. NelPavvici-
narsi allo strato in cui giace 

il reperto, traccia dì muro, 
pavimento, Io strato di ter
ra diventa sempre più sotti
le nell'asporto. L'essenziale 
è far considerare ai futuri ar
cheologi come sia importan
te la documentazione esatta 
del luogo, posizione, aspet
to, del reperto, nella sua gia
citura perchè si tratta di ri
muovere un oggetto da una 
sede che non andrà mai più 
ad occupare; per questo ogni 
pezzo viene numerato, in
ventariato, fotografato a co
lorì, fotografato in bianco e 
nero e posizionato sul regi
stro di campagna. 

— Quali reperti avete tro
vato? 

«Abbiamo iniziato gli sca
vi da qualche giorno e già il 
lavoro sta dando frutti dato 
che abbiamo riscoperto un 
pavimento in buone condi
zioni ed uno deteriorato dai 
vomeri che tuttavia ci inte
ressa per studiare la consi
stenza delle malte che lo 
compongono. 

— (Ci rivolgiamo al sin
daco) Avremo posto per 
ospitare e trattenere a Calva
tone questi reperti? 

«Certamente, abbiamo il 
vecchio asilo e se occorresse 
la soffitta "agibile" del pa
lazzo municipale. 

— (Alla prof. Chiesa) Re
steranno a Calvatone i re
perti? 

«Certamente sì, fatte sal
ve le spettanze dì carattere 
giuridico della Sovrinten
denza che essendo la legitti
ma proprietaria di tutto il 
materiale può disporne a suo 
piacimento il trasferimento 
e la collocazione in ambien
ti maggiormente sicuri e ade
guati. 

— Concludendo lasciamo 
la parola alla prof. Chiesa. 

«Mi preme anzitutto spe
cificare che il pubblico, la 
popolazione è gradita tutta
via abbiamo regolato la vi
ta di cantiere, dato che il la
voro non sopporta disatten
zioni disponendo un orario 
come segue: il lavoro dura 
dal mattino sino alle 17, da 
tale ora siamo a disposizio
ne dei visitatori per accom
pagnarli e spiegare loro il si
gnificato dei ritrovamenti. 
Prima di quest'ora saremmo 
grati se ci si astenesse dal vi
sitarci. 

L'Università di Milano e 
di Pavia, hanno scelto que
sto scavo pilota nel quadro 
del progetto "90" che do
vrebbe occupare in archeo
logia gì anni Novanta perchè 
sia l'università di Pavia che 
quella di Milano ritengono 
che questo centro abitativo, 
benché minore, rivesta note
vole importanza e sia signi
ficativo per i fatti storici e 
per i risultati che verranno a 
confluire». 

Guido Santini 

SOSPIRO 

[1 Un bei reaaio 
all'istituto 

Fatto dalLions Cremona Host 

II presidente Rossoni durante la consegna 

SOSPIRO — Breve ma toccante cerimo
nia venerdì pomeriggio all'istituto ospe
daliero per la consegna, da parte del pre
sidente del Lion Cremona Host Roberto 
Rossoni, nelle mani del presidente degli 
istituti Riccardo Piccioni, di una conside
revole cifra destinata all'acquisto di un ap
parecchio medico. 

II presidente Piccioni dopo aver ringra
ziato a nome del consiglio di amministra
zione il Lion Cremona Host ha ricordato 
che «questo senso di solidarietà è la dimo
strazione che nella nostra società sono an
cora forti i valori umani verso i malati e 
gli anziani e che la terra cremonese ha sem
pre dimostrato generosità e comprensio
ne verso di loro e verso l'istituto che oggi 
va conosciuto più approfonditamente da 
parte di tutti». 

.... L: 

(foto Giuseppe Muchetti) 

Il sindaco Romano Lucchi ha consegna
to al Lion una targa ricordo dell'ammini
strazione comunale ringraziando per la 
donazione e ricordando come Sospiro e 
tutta la sua popolazione siano un paese per 
l'istituto e nell'istituto con il calore lima
no e la dimostrazione quotidiana d'affet
to verso i suoi ricoverati. 

È seguita una visita ai reparti guidata 
dal direttore sanitario Pier Emilio Gualaz-
zini nel corso della quale la delegazione del 
Lion Cremona Host ha potuto rendersi 
conto dei notevoli miglioramenti appor
tati in questi anni e dei continui lavori per 
un potenziamento sempre più adeguato sia 
dal punto di vista medico che abitativo di 
questo grande complesso ospedaliero che 
ospita più di 700 degenti. 

Aziend 

CASALMAGGIIOIRIE 

mmmmm 
Assemblea aperta mercoledì 

SORESINA TORNATA 

Presidio 
ospedaliero 

la 

Riceviamo dalle segreterie 
Cgil, Cisl, Vii sanità di Ca-
salmaggiore: 

Ormai da tempo'le Orga
nizzazioni sindacali di Casal-
maggiore hanno posto in di
scussione anche con l'invio 
di numerose lettere al comi
tato di gestione dell'Usi 
50/52 la grave situazione dei 
servizi e degli organici del-
Pospedale-di Casalmaggiore. 

Alla nostra richiesta il co
mitato di gestione ha rispo
sto posticipando le soluzio
ni, aggravando quindi la già 
precaria condizione in cui 
versa la struttura. 

Alla crisi di organici sia 
ausiliari che infermieristici si 
aggiunge una preoccupata 
situazione di livelli di assi
stenza diretta ai degenti. 

A questa situazione (man
cano 10 ausiliari e una ven
tina di infermieri) il comita
to dì gestione intende prov
vedere con la soppressione di 

alcuni reparti (ostetricia, 
cardiologia, guardaroba) e 
alla razionalizzazione degli 

-'òrgànici-attu'àJii Quest'epe* 
razione oltre che inefficace 
nei risultati quantitativi di 
unità lavorative risparmiate, 
causa un grave impoveri
mento del livello di assi
stenza. 

A tutto ciò si aggiunge un 
esoso aumento dei carichi di 
lavoro per il personale (un 
solo infermiere in turno not
turno con 40 degenti) e la 
mancata riduzione di orario 
di lavoro prevista dal con
tratto nazionale di lavoro 
(40 ore settimanali anziché le 
36 contrattuali). 

Questi problemi riguarda
no certamente principalmen
te i lavoratori del presidio 
ospedaliero ma coinvolgono 
anche l'intera collettività ca-
salasca in quanto la funzio
nalità del servizio sanitario 

ha bisogno di maggiore qua
lità e maggiori, investimenti 
negli organici e nei servizi. 

-Questi problemi-inevasi-dal--
l'Usi 50/52 rischiano altresì 
di provocare il blocco delle 
ferie estive per il personale 
ausiliario e sanitario! 

Cgil, Cisl, Uìl assieme al 
personale dell'ospedale di 
Casalmaggiore proclamano 
2 ore di sciopero per il 10 
giugno. In preparazione del
lo sciopero Cgil, Cisl, Uil in
vitano le forze politiche e so
ciali, i consigli di fabbrica e 
la stampa locale ad una as
semblea aperta alla cittadi
nanza con il personale del 
presidio ospedaliero di Ca
salmaggiore che si terrà mer
coledì o giugno dalle ore 10 
alle 12 presso l'ospedale. 
Nell'assemblea le organizza
zioni sindacali presenteran
no le proposte per la soluzio
ne dei problemi sopra elen
cati. 

©]©! Fso 
SORESINA — Il rappresen
tante socialista in seno al
l'assemblea dell'Usi 51 Vit
torio Boldrighi ha dichiara
to che gli orientamenti con
clusivi del suo partito in me
rito alle linee politico - pro
grammatiche rivolte a con
servare e valorizzare il pre
sidio ospedaliero soresinese 
prevedono una soluzione, la 
più realistica possibile, del 
problema del reparto ostetri
co - ginecologico, la cui esi
stenza più non si giustifica a 
causa dei diminuiti bisogni 
della popolazione, secondo 
una linea di tendenza gene
rale in campo nazionale e re
gionale, mentre comporta 
l'impiego di risorse umane e 
finanziarie, sproporzionate e 
non compatibili con una 
programmazione ragionata. 

Di convergo, ha suggerito 
Boldrighi, con dati alla ma
no favorevoli alle necessità 
della zona, si dovrà prospet
tare la realizzazione di una 
lungodegenza riabilitativa ed 
accanto ad essa un rafforza
mento nell'ospedale della ri
sposta medica ai bisogni di 
emergenza, nel campo so
prattutto delle cardiopatie, 
con contemporaneo poten
ziamento del pronto soccor
so. 

Sono questi gli obiettivi di 
buon senso, afferma il rap
presentante socialista, in sin
tonia con quanto già si in
tende fare a favore dell'o
spedale di Soresina. 

VESCOVATO 

con nuovi assunti 

// sindaco Sirini al taglio del nastro 

TORNATA — Con una ce
rimonia semplice, presente 
però tutto il paese con auto
rità locali e provinciali, è sta
to inaugurato il nuovo sta
bilimento di collant G.F. di 
Goito che ha aperto un'inse
diamento produttivo capace 
di allontanare per alcuni il 
dramma della disoccupazio
ne. 

Da tempo l'amministra
zione comunale e il sindaco 
Pia Sirini in prima persona 
avevano avviato contatti con 
ditte artigianali per consen
tire loro la localizzazione nel 
nostro comune. Contatti so
no stati così avviati con la 

G.F. di Goito, produttrice 
appunto di collant e calze, 
che ha accettato l'invito e si 
è così inserita nell'economia 
della zona ristrutturando un 
edificio rurale 

Parlando con la titolare 
signora Doria si è appreso 
che l'impresa artigianale da
rà lavoro a sette donne, al
cuni uomini 

Gli assunti sono di giova
ne età e questo è certezza per 
il futuro anche perchè il sin
daco Sirini ha avuto assicu
razione che le strutture sa
ranno ampliate e l'occupa
zione assicurata ad altri la
voratori. 

TORRE P. 

il nome del A 
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Una lunga festa con grande partecipazione e grandi libagioni 
VESCOVATO — Qui le 
mezze misure non piaccio-, 
no, specie \n campo spor-' 
* t ivo . . ^ - ' ' « 9 0 i i j ^ v j> J 

Così, molti vescovatini, 
dopo aver festeggiato la pro
mozione della Leoncelli si 
sono ritrovati per celebrare 
in pompa magna un altro 
grosso avvenimento sporti
vo: lo scudetto del Milan. 

La festa si è svolta in via 
Ghinaglia, lungo il viale che 
si snoda vicino alla chiesa 
parrocchiale. È durata il po
meriggio e la sera di una do
menica. Ed ha richiamato la 
gente di queste occasioni, 
cioè tanta. 

Nel nome del Milan e per 
le fortune a venire del Milan 
i calici si sono levati ripetu
tamente e beneauguranti al 
cielo, mentre sulle tavole di 
fortuna, alcune squisitezze 
gastronomiche hanno avuto 
pochissimo tempo per far 

M É K 

Un momento della festa 

bella mostra di sé. 
Gli aficionados rossoneri 

si sono dati appuntamento 
per il prossimo anno. 

Inter, Napoli e Juve per

mettendo... 
La foto ritrae un momen

to della grigiata e banchetta
ta fatta per la promozione 
del Milan. 

Consiglio 
comunale 
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residue 
polemiche 
TORRE — Si riunisce sta
mane in seduta straordinaria 
il consiglio comunale per la 
trattazione di un nutrito or
dine del giorno nel quale 
spiccano per importanza 
Papprovazione del progetto 
esecutivo dell'impianto e le 
approvazioni del progetto 
dell'ampliamento del cimite
ro del capoluogo e della si
stemazione di alcune strade. 

Con la ratifica della deli
bera di giunta circa l'appro
vazione del progetto di com
pletamento del centro spor
tivo figurano inoltre aP'odg 
l'approvazione del calenda
rio delle manifestazioni ri
creative e culturali proposto 
dalla Pro Loco. 

Sempre in tema di consi
glio ricorderemo che nella 
precedente seduta nella qua
le è stato approvato il bilan
cio di previsione '88, è stata 
oggetto di dibattito la «for
nitura onerosa della mensa 
al personale insegnante del
la scuola materna». 

La normativa è in effetti 
poco chiara e lacunosa, e 
Torre si è allineato con cin
que o sei comuni della pro
vincia che si son pronuncia
ti per l'addebito del pasto 
pomeridiano. 

Le insegnanti, preso atto 
della decisione, hanno deci
so di astenersi dall'effettua
zione delle prestazioni non 
previste dal loro mansiona
rio e si portano il pranzo da 
casa. 

Pizzighettone 

[Riorna 
a splendere 

la Torre 
©]©!! QLOsudl© 

PIZZIGHETTONE — È fi
nito il robusto maquillage al
la torre del Guado: final
mente in questi giorni sono 
state tolte le impalcature,! è 
stata smantellata la gabbia 
di tubi che per alcuni mesi 
aveva imprigionato il Tor
rione ed i pizzighettonesi 
hanno avuto la piacevole 
sorpresa di vedere completa
to il restauro dell'impresa 
Brambilla. 

Esternamente rattoppata 
nelle crepe e ripulita dallo 
smog del tempo, la torre del 
Guado, ove fu imprigiona
to Francesco I, è tornata a 
splendere come in origine. 
Inoltre è stata rafforzata nel
le fondamenta e consolida
ta grazie ad un intervento 
sotterraneo 

Intanto il Torrione sarà 
uno degli interpreti monu
mentali più importanti per la 
sfilata storica che si tiene in 
giugno. 

CASALMAGGIORE 

Cresce il centro scefetico 
L'assessore Giovetti segue il cantiere che si sta per completare 

I ijillipil 
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Lo stato di avanzamento lavori: da sinistra a destra come si procede 

CASALMAGGIORE — 
Proseguono i lavori di com
pletamento dell'edificio 
scolastico polivalente di via 
Trento che ospiterà il liceo 
classico, il biennio dell'isti
tuto tecnico industriale e il 
biennio dell'istituto per 
geometri. L'amministrazio
ne provinciale, ricorda l'as
sessore ai lavori pubblici 
Ferdinando Giovetti, che 
segue con estrema attenzio

ne i lavori, impegnerà nel 
progetto il finanziamento di 
un miliardo stanziato dalla 
legge 488 del 1986. 

Il progetto, dell'architet
to Marco Daolio, segue al
cune linee essenziali: ripar
tire le tre scuole ih corpi di 
fabbrica ben individuati per 
consentire il frazionamento 
dell'immobile tra la provin
cia ed il comune, come da 

convenzione stipulata. Inol
tre consentire l'attuale ubi
cazione delle aule speciali e 
dei servizi igienici per con
tenere le spese limitando al 
minimo lo spostamento de
gli arredi e delle strutture 

Altro criterio realizzare le 
opere senza interrompere lo 
svolgimento, anche in que
sti ultimissimi giorni, del
l'attività didattica del liceo 

e dell'Itis, infine mantene
re l'architettura del proget
to originario concepito in 
funzione di un solo tipo di 
scuoia anche in previsione 
della riforma della seconda
ria superiore. I lavori pro
cedono dunque rapidamen
te, ricorda ancora l'assesso
re Giovetti, e si ritiene di 
poter fornire ai casalaschi 
un complèsso all'altezza 
delle loro necessità. 

PESCAROLO ED UNITI 
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PESCAROLO — L'Azione 
cattolica e il centro parroc
chiale attraverso un comuni
cato distribuito in questi 
giorni hanno rivolto un in
vito a tutta la cittadinanza a 
partecipare alle celebrazioni 
del 25 di sacerdozio di don 

Giuseppe Perotti. 
Il programma prevede 

mercoledì 8 alle ore 20,30 la 
celebrazione della Messa nel
la chiesa arcipretale di S. 
Andrea Apostolo con la par
tecipazione di tutti i sacerdo
ti della zona IX, al termine 

per tutti ci sarà un rinfresco 
Venerdì 10 alle 21 presso 

la chiesa arcipretale si svol
gerà una celebrazione peni
tenziale con i confessori. 

Domenica 12 alle 10,15 
ingresso solenne partendo 
dàlia chiesa del Lazzaretto 

per la chiesa arcipretale do
ve alle 10,30 seguirà la solen
ne celebrazione eucaristica. 

Alle 11 ritrovo presso il 
centro parrocchiale per i gio
chi e il rinfresco offerto a 
tutti a conclusione della 
giornata. 

CASTELLEONE 

Commercianti 
divisi 

dopo un 
referendum 

CASTELLEONE — Una 
netta spaccatura è il risulta
to del referendum, indetto 
dalla Libera associazione 
commercianti, in cui si chie
deva, ai 220 rappresentanti 
il settore, se la locale sezio
ne dovesse continuare la sua 
attività. 

Indubbiamente amareg
giato il presidente dell'asso
ciazione, Sandro Moretti, ha 
precisato come «solo nella 
misura del 50 per cento i 
commercianti si' siano di
chiarati favorevoli all'esi
stenza della sezione. Siamo 
quindi ad un bivio, se anda
re avanti lo stesso oppure 
chiudere i battenti lasciando 
sul tappeto tanti problemi e 
vanificando ogni progetto». 

Il momento si presenta as
sai delicato per il sorgere di 
grosse organizzazioni di ven
dita che vedono il locale 
mercato assai appetibile do
po la pubblicazione di stati
stiche del «pacchetto» di mi
liardi spesi fuori casa dai ca-
stelleonesi specie per quan
to riguarda ì generi alimen
tari. 

— Cosa intendete fare? 
«Non certo arrenderci! 

Tentiamo ancora di convin
cere i commercianti dell'uti
lità di un'associazione che 
studi la soluzione dei proble
mi ricordando che l'unione 
fa la forza. 

Potenziando le forme di 
acquisto sipotrebbero spun
tare prezzi inferiori all'in
grosso arginando cosi la 
concorrenza pur. offrendo 

Prodotti qualitativamente 
uoni». 

V. T. 

Dal 1904 a Brescia 

Ora anche a Cremona 
. ' - , . . ! • ' - , ' • 

Via Rosario, 54 - Cremona 

Ricambi per macchine agricole 
e forniture industriali 
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